
bienti, ai pregiudizi, alle ideologie creatisi e per 
qnell’ intreccio di interessi, che dovette formarsi, 
per l’ amore del quieto vivere e per un falso or
goglio individuale, resero a moltissimi tra di loro, 
se non a tutti, impossibile una resipiscenza mani
festa ed effettiva. Ai Agli loro provvidero — di
cemmo — le scuole croate.

Essa ebbe però un effetto benefico innegabile: 
la cristallizzazione nazionale dell’ elemento italiano 
del partito in modo, che le defezioni nazionali 
ormai sono divenute rarissime, anzi il numero di 
figli di vecchi transfughi impenitenti, che ritor
nano nel campo degli avi, va aumentando.

Per i propri figli — tolto loro tutto le scuole 
pubbliche italiane, meno quelle di Zara — gli 
italiani di Dalmazia fondarono con i denari propri 
raccolti dai (»ruppi dalmati della Isga Xazionale 
( la ¡tante Alighieri degli italiani d’ Austria ) scuole 
ed asili infantili nei dintorni di Zara, a Sebenico, 
a Spalato e a Cartola; altre scuole sono già pros
sime ad esser aperte. Le frequentano oltre un 
migliaio di ragazzi e di ragazze 14). Con ciò tutta
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<*) È commovente lo  «U scio  patriottico, min coi gli ita
lu n i 41 M n i u l «  portano io  ogni oratoione, io  fori* e in 
latti, il loro obolo n U ’ « l t « n  dell* Ltfm .Vtm M ir. Purtroppo 
le loro  fa n «  non potanno ha*tare ai bisogni marmi : la loro 
•eaole — ancbr per tr ita i*  la angherie dalle autorità »cola
ttiche rroate-naatriaehe —  marno veri modelli di baon |fu«to, 
catetico di polizia e  d ' igiwmr. Molti«airoe cittadelle dalmate 
attendono t iw o n  la «ertola beseAea della Lmf*. — H noti 
ebe le impatta pacate dagli italiani dalmati vanno quindi 
completamente a favor* delle aeoo le ... «a n te  ; ed euri paca»» 
almeno on terrò di tutte le imposte dirette.


